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Positiva l'attività — 
delle Aziende Speciali 


A conclusione del Convegno Nazionale delle Aziende 
Speciali e dei Consorzi Forestali organizzato dall’Uncem, 
il Sen. Giraudo trasmise al Sottosegretario per l’Agricol. 
tura e le Foreste on. Sedati la mozione approvata alla 
unanimità ‘al termine dei lavori. 


L’on. Sedati ha risposto con la lettera che qui pubbli- 
chiamo a dimostrazione dell’apprezzamento suo per la 
attività delle Aziende e dei Consorzi e per l’opera orga- 
nizzativa della nostra Unione. 


Caro Giraudo, 


rispondo alla Tua sul convegno delle Aziende spe- 
ciali e dei Consorzi da Te presieduto il 13 dicembre 
scorso, per manifestarTi il dispiacere di non avervi 
potuto prendere parte a ragione di improvvisi impegni. 

La mozione, che mi hai fatto cortesemente perveni- 
re e di cui Ti ringrazio, mi ha reso consapevole come 
questo primo convegno abbia saputo esaminare i pro- 
blemi che gli Enti devono affrontare quotidianamente. 

Averne individuata la portata e le possibili solu- 
zioni costituisce un progresso ed un sicuro avvio allo 
studio concreto e prezioso delle soluzioni e delle scelte. 

Tale studio potrà trovare svolgimento nei lavori 
della nota commissione per la revisione e l’integrazio- 
ne della legge della montagna, alla quale vorranno 
portare il loro valido contributo i quattro rappresen- 
tanti dell'U.N.C.E.M. 

La Commissione ha già inziato i lavori e ha l'im- 
pegno di svolgerli con celerità senza trascurare peral- 
tro nessun mezzo atto a recare beneficio ai territori 
di montagna e alla funzionalità degli organi creati e 
da creare per mettere in essere le agevolazioni che 
lo Stato vi destina. 

Frattanto e per quel che ci è dato di attuare entro 
i confini della legislazione vigente, posso assicurarTi 
che il Corpo Forestale ha in via di accertamento e di 
formulazione procedure semplificative per la esplica- 
zione dei compiti delle Aziende e dei Consorzi, tenuto 
peraltro conto di quella prudenza che la tutela dei 
boschi impone. 

Per quanto riguarda i Consigli di Valle, di cui al- 
l'ultimo paragrafo della mozione, il Ministero non può 
che auspicare un largo intervento dell’U.N.C.E.M. verso 
i medesimi Consigli, perché non rifuggano dal sosti- 
tuire, laddove mancano, le Aziende ed i ‘Consorzi. 

A conclusione di quanto sopra, posso confermarti 
che il Ministero mira a potenziare in tutti i modi gli 
Enti atti a gestire, a mezzo dei laureati forestali, i 
boschi e i pascoli di loro proprietà ed è per questo 
che l’operosità della Unione di tali Comuni, da Te 
presieduta ed avente fra i suoi scopi anche la mira 
predetta, è considerata con quella aperta simpatia che 
conosci. 

In attesa quindi dei lavori della Commissione e 
bene augurando per la vita di questi organismi sorti 
per conservare quanto di più ‘proprio e di più bello 
dispieghi a noi la méntagna, invio i migliori saluti 


GIACOMO SEDATI 


A ROMA 


RIUNITA LA GIUNTA 


Il 29 gennaio, sotto la Presidenza del Senatore 
Giovanni Giraudo, la Giunta Esecutiva dell'Uncem si 
è riunita in Roma. 

In considerazione che in primavera si svolgerà la 
campagna elettorale politica e per non distogliere dai 
loro impegni i Consiglieri nazionali, la Giunta ha de- 
ciso che la sessione primaverile del Consiglio Nazionale 
venga convocata subito dopo le elezioni. 

Per intanto, verrà dato maggiore impulso alla co- 
stituzione delle Consulte regionali ed al loro funzio- 
namento, sia per consentire loro una maggiore azione 
organizzativa e di studio. in vista del V Congresso 
Nazionale che si terrà nell'autunno prossimo, sia per 
preparare una più valida struttura dell'Uncem nella 
prospettiva della costituzione delle Regioni. 

Sempre nel quadro organizzativo, la Giunta ha de- 
liberata la prossima convocazione di un primo Con- 
vegno dei Comuni forestali dell'Arco Alpino, cui farà 
seguito, in un secondo tempo, un secondo Convegno 
tiservato a Comuni appenninici. 

La Giunta ha inoltre appreso con compiacimento 
Faumento dall’1 all'1,10% della quota IGE assegnata 
sì Comuni montani. Infine, ha deliberato su questioni 
tiguardanti l’ordinaria amministrazione ed il perso- 


hale. 


IL DEGNO DI TEGGE 
BE IL RIDRDINAMENTI 
FONDIARIO E 10 
SVILUPPO. AGRIGOIO 


E° stato presentato in Par- 
lamento, dal Ministero aeila 
Agricoltura è delle i'oreste, 
il disegno di legge recente- 
mente deliberato dal Consi- 
guo dei Ministri in materia 
di riordinamento delle sirut- 
ture tondiarie e per lo svilup- 
po della proprietà colilva- 
trice. 

ll provvedimento si pro- 
pone una migliore organizza- 
zione delle aziende agricole, 
da raggiungere anche con la 
eliminazione dei fenomeni 
negativi della polverizzazione 
e della frammentazione del- 
le proprietà rurali; ed ha 


.come fine la costituzione di 


« Unità produttive » da affi- 
dare in proprietà a famiglie 
coltivatrici. 

Dovranno per prima cosa 
individuarsi le zone a confi- 
gurazione agronomica omoge- 
nea e sarà quindi demandato 
agli Enti di sviluppo, (sotto 


il controllo del Ministero del- 


l'Agricoltura) di svolgere le 


attività necessarie alla ricom-. 


posizione dei fondi e alla 
trasformazione in unità pro- 
duttive. 

Si favorirà l’acquisto del- 
le terre da parte dei coltiva- 
tori diretti mediante la con- 
cessione di mutui quaranten- 
nali, ad un tasso dell’1%. 
Agli stessi acquirenti potran- 
no essere concessi ulteriori 
mutui per dotare il fondo di 
bestiame, di macchinario, di 
scorte, ecc. 

Il disegno di legge prevede 
pure la possibilità dell’espro- 
prio dei terreni limitrofi a 
quelli dichiarati idonei alla 
costituzione di unità produt- 
tive su base familiare, qua- 
lora ‘risulti necessario allo 
appoderamento, 

Il finanziamento — dal 
1962 al 1967 — è previsto 
come segue: per i piani di 
ricomposizione e di riordino 
fondiario, quattro miliardi e 
duecento milioni; per gli ac- 
quisti di terreni e le inden- 
nità di esproprio, otto miliar- 
di; per la concessione di 
sussidi per la esecuzione di 
opere di interesse comune, 
venti miliardi. Infine è pre- 
vista la istituzione di uno spe- 
ciale Fondo di rotazione per 
la concessione dei mutui. 
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Un articolo di 
G. R. Bignami 
sul Centro 
di Orientamento 
Agricolo Sociale 
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di 
Rossana. 

pa 


LAI 
| 


Il Ministero dell'agricoltura e foreste, in attuazio- 
ne della legge per la montagna ha disposto, la con- 
cessione di contributi per l'esecuzione di opere pub- 
bliche di bonifica montana per un importo di Lire 
247.197.799 delle quali 233.007.621 a carico dello 
Stato e 14.190.178 a carico degli enti interessati. 

I contributi sono stati concessi: 

al Consorzio di bonifica montana « Astico-Brenta- 
Valletta Longhella » per l'esecuzione dei lavori di ri- 
pristino del ponte Perale sul torrente Posina, nel C.B.M. 
dell’Astico, Valletta Longhella e Brenta in Comune 
di Velo d'Astico (prov. Vicenza) per un importo di 
L. 2.850.000; 

al Consorzio di bonifica del Gallitello per l‘ese- 
cuzone dei lavori di ripristino del 3° tronco della stra- 
da Ospedale S. Maria — SS. 7 nel C.B.M. del Galli- 
tello, Fossa Cupa, Camastra e Alto Basento in comune 
di Potenza per un importo di L. 1.740.000; 

al Conserzio di bonifica della Val di Paglia Su- 


periore per la esecuzione dei lavori di ripristino della - 


strada Castell'Azzara — La Sforzesca, nel C.B.M. del 
Paglia Superiore per un importo di L. 9.358.000; 

al Consorzio di bonifica montana del Metauro 
per I’ secuzione dei lavori di ripristino della strada 
« Parchiule — Montelabreve » nel C.B.M. del Metauro 
in comune di Badia Tedalda (prov. di Arezzo) per 
un importo di L. 2.000.000; 

al Consorzio di bonifica montana del Metauro 
per l'esecuzione dei lavori suppletivi relativi alla co- 
struzione del Ill° tronco della strada « Parchiule-Mon- 
telabreve » nel C.B.M. del Metauro in Comune di Ba- 
dia Tedalda (prov. Arezzo) per un importo di Lire 
2.973.594; 

al Consorzio. di bonifica della Val di Paglia Su- 
periore per l'esecuzione dei lavori di ripristino dello 
acquedotto rurale delle Vigne nel C.B.M. del Paglia 
Superiore, in Comune di Piancastagnaio (prov. Siena) 
per un importo d L. 4.998.000; 

al Consorzio di bonifica integrale di Isola del 
Gran Sasso per l'esecuzione dei lavori di costruzione 
della strada « Scuola d'Arte — Villa Re » nel C.B.M. 
del Vomano in comune di Castelli (prov. Teramo) 
per un importo di L. 13.305.000; 

al Consorzio di bonifica montana dell'Alto ba- 
cino del Reno per l‘esecuzione dei lavori di sistema- 
zione idraulico-forestale e di sistemazione della stra- 
da di servizio « Granaglione-Monte » nel C.B.M. del- 
l'Alto Bacino del Reno in comune di Granaglione 
(prov. Bologna) per un importo di L. 12.783.000; 

al Consorzio di bonifica montana del Marecchia 
per l’esecuzione dei lavori di costruzione dell'elettro- 
dotto ad uso agricolo di Cà Pavolacci, Osteriaccia, 
Trencarnevale, Cà di iPetro, Cà Curzio, Cà Lenzio e 
Cà Bastianelli nel C.B.M. del Marecchia in Comune 
di Badia Tedalda (prov. Arezzo) per un importo di 
L. 5.037.000; 
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al Consorzio di bonifica del Tresinaro-Secchia per 
l'esecuzione de lavori di costruzione della strada di 
servizio « Febbio . Roncopiangi . Monteorsaro » nel 
C.B.M. del Secchia-Crostolo in comune di Villaminoz- 
zo (provincia Reggio Emilia) per. un importo di Lire 
7.950.000; 

al Consorzio di bonifica di Gallitello per l’esecu- 
zione dei lavori di costruzione della strada « Betlemme- 
S. Antonio La Macchia » nel C.B.M. del Gallitello, Fos- 
sa Cupa, Camastra e Alto Basento in Comune di Po- 
tenza per un importo di L. 26.923.000; 

al Consorzio di bonifica del Gallitello-per l’ese- 
cuzione dei lavori di costruzione del 1° trenco della 
strada « Pietrastretta-Cortese » nel C.B.M. del Galli- 
tello, Fossa Cupa, Camastra e Alto Basento in Comune 
di Potenza per un importo di L. 30.650.000; 

all'Azienda speciale silvo-pastorale del Comune 
di Nicosia per l’esecuzione dei lavori di costruzione 
del 1° tronco della strada « Bivio S.S. 117-S. Martino- 
Graffagna » nel C.B.M. del Simeto in Comune di Ni- 
cosia (prov. Enna) per un importo di L. 5.230.000; 

al Comune di Acri per l'esecuzione dei lavori di 
costruzione del III° tronco della strada « Ponte Mocone- 
Cocozzello » nel C.B.M. Silano e territori jonicj con 
termini in Comune di Acri (prov. Cosenza) per un 
importo di L. 21.270.000; 

al Comune di Tonezza del Cimone per l’esecu- 
zione dei lavori di completamento della strada Bivio- 
Contrà Via-Prà Bertolo nel C.B.M. dell’Astico, Valletta 
Longhella e Brenta nei comuni di Tonezza del Cimo- 
ne, Arsiero e Lastebasse (Vicenza) per un importo 
di L. 14.300.000; 

al Comune di Roccaraso (L'Aquila) per l’esecu- 
zione dei lavori di ripristino delle opere di migliora- 
mento del pascolo montano « Aremogna » nel C.B.M. 
dell’Alto bacino del Fiume Sangro nel comune mede- 
simo per un importo di L. 3.000.000; 

al Comune di Morbegno (Sondrio) per l’esecu- 
zione dei lavori suppletivi relativi alla costruzione 
della strada fra Morbegno e la zona montana in spon- 
da destra del fiume Adda nel C.B.M. dell'Adda Al- 
pino per un importo di L. 17.857.150; 

all'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Po- 
tenza per la esecuzione di opere pubbliche di bonifica 
montana nel C.B.M. del Melandro e Platano per un 
importo di L. 20.000.000; 

all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Po- 
tenza per la esecuzione di opere pubbliche di bonifica 
montana nel comprensorio di bonifica montana del 
Medio Agri, Sinni e Mercure per un importo di Lire 
35.000.000; 

ed all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 
Como per la esecuzione di opere pubbliche di bonifica 
montana nel comprensorio di bonifica montana delle 
Valli di Cavargna e Rezzo per un importo di Lire 10 
milioni. 
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TAMENTO AGRICOLO-SOCIAL 


Il problema generale 


Il conto esatto delle Valla- 
te del cuneese non torna mai, 
mutando, esso a seconda se 
‘si contano tutte le rughe di 

questa terra così tormentata 
— o se ci si limita alle fenditu- 
re maggiori. 
Ad ogni modo precedendo 
dal Nord_ verso il Sud, dopo 
la Valle del grande fiume, il 
Po, troviamo la Varaita e 
sulle destra idrografica di 
questa valle, una dorsale di 
colline coperte di castagneti, 
di coltivi, di pascoli su ver- 
so i colli e ovunque occhieg- 
gianti di fattorie. 


E’ un paesaggio che ha 
molti punti in comune con 
quello appenninico e forse è 
| proprio per questo che i te- 
cnici agrari dell’Azienda 
Montagna della Camera di 
Commercio di Cuneo, lo han- 
no scelto per impiantare e 
 svolgervi un'attività simile a 
quella attuata con tanta con- 
| cretezza da una grande so- 
cietà di prodotti per l’agri- 
coltura nel Comune di Borgo 


aa 
ci 
rasa 
Ere, 


sia 


a Mozzano nel cuore della 
Lucchesia, 
L'esperimento toscano è 


forse una delle cose più posi- 
tive più reali e aderenti al- 
la vita della gente dei cam- 
pi che siano state concepite 
in questo dopoguerra nel set- 
tore agricolo, 


Il Seme di Borgo a Moz- 
zano, magistralmente sinte- 
tizzato per la gente di oggi 
dove, nel documentario «44° 
_ parallelo », è fuori dubbio 
un risultato più intimamente 
positivo di qualsiasi legge. 


Non si vorrebbe essere 

fraintesi con questa afferma- 
zione, perché le leggi sono 
necessarie e per l’agricoltura 
ce ne sono già tante, che ba- 
sterebbe coordinarle, finan- 
 ziarle e applicarle, ma a Bor- 
‘go a Mozzano si è creato uno 
spirito nuovo. Si è ripercorso 
il cammino delle indimenti- 
cabili cattedre ambulanti di 
| agricoltura, tempo d’oro per 
__-l’agricoltura italiana, di de- 
“terminate zone, quando i 
moduli di vario tipo e colore 
ancora non avevano mortifi- 
cato e resa muta l’attività dei 
benemeriti Ispettorati della 
Agricoltura. 


Anche lo Stato ha ricono- 
sciuto la validità di questi 
| esperimenti, tanto è vero che 
ha istituito e per quanto ci 
risulta, grazie ai sacrifici dei 
‘tecnici addetti, con buoni ri- 
 sultati, i Centri di Assistenza 
Tecnica Agraria. 


Questa è cosa confortante; 
uno sprazzo nell’oscurità di 
leggi pesanti, perché in Ita- 
lia una legge che si rispetti, 
specialmente in agricoltura, 
| non nasce sola e autonoma, 
. stabilendo un qualche cosa 
di nuovo e di operante ma si 
riallaccia con continui riferi. 


e, questo è il massimo della 
raffinatezza, ci si riferisce 
alla legge 215 che nota per 
bonificare la pianura palu- 


menti a leggi mai applicate, 


dosa, si pretende ora di ap- 
plicare sotto ogni orizzonte, 
senza distinzioni, però con 
tutte le remore che essa com- 
porta. 


In questo panorama non 
irréale, ma purtroppo vero 
gli esperimenti, che dovreb- 
bero generalizzarsi « di Bor- 
go a Mozzano » costituiscono 
un qualche cosa di fonda- 
mentale. Se è vero, come lo 
è veramente, che non si de- 
ve più parlare di economia 
montana, ma di economia in- 
tegrata, di intere zone eco- 
nomicamente omogenee, che 
all’agricoltura di piano, di 
colle o di monte, l’una inte- 
grata nell’altra in un rigido 
rispetto di termini economi- 
ci, si deve dedicare una po- 
polazione sempre più ristret- 
ta nel numero, ma éccellen- 
te nella qualità, ciò lo si rag- 
giunge soltanto con l’istru- 
zione integrale degli agricol- 
tori e con la loro unione nel 
lavoro e nella produzione. 


E’ chiaro che stiamo par- 
lando di zone economica- 
mente abitabili, perchè nel 
nostro ormai noto concetto 
economico d’impostazione di 
questi problemi, abbiano già 
assegnato ad ogni zona, sem- 
pre considerata su un piano 
d'integrazione, i suoi compi- 
ti nel bosco, nel pascolo, nel 
turismo, nell’artigianato, nei 
fenomeni dell’industrializ- 


AZIENDA AUTONOMA 


zazione delle fascie dei fon- 
do valle. 


E° altresì vero che il no- 
stro concetto di economia in- 
tegrata, perchè le economie 
ristrette da fattori di deter- 
minazione geografica. non 
possono ormai più reggersi e 
ricadremmo con mezzi mo- 
derni in errori antichi, non 
è nato da solo ma è il frutto 
di tutta una serie di studi e 
di esperienze. 

Inoltre è indispensabile 
prima di erogare contributi 
aiuti più o meno reali e con- 
sistenti, dedicare tutte le for- 
ze all’istruzione e alla pre- 


Il (entro di Orientamento 
\oricolo Sociale 
di Madonna delle Grazie di Rossana 


Studio del Geom. GIANROMOLO BIGNAMI 


parazione della popolazione 
agricola, perchè l’economia 
non è mai un fenomeno sta- 
tico, ma è in continuo movi- 
mento e il suo evolversi in 
fenomeni primari e seconda- 
ri può dar luogo a già oggi 
facilmente prevedibili  tra- 
smigrazioni di mano d'opera 
in senso opposto a quello o- 
dierno. 


Ora ciò non provocherà 
fenomeni di crisi se l’agricol- 
tura avrà una base tale d’i- 
struzione da poter con intel- 
ligenza prevedere, provvede. 
re e attuare tutti i provvedi. 
menti necessari. 


Il coronamento 


di un’ 


Quasi un legame ideale si. 


stende dall’esperimento di 
Borgo a Mozzano alle vallate 
alpine del Cuneese, 


In queste terre l’esperi- 
mento del Centro di Orienta- 
mento Agricolo Sociale di 
Madonna delle Grazie, di 
Rossana costituisce il corona- 
mento di tutta un’azione in 
atto da ormai dodici anni, 
per iniziativa dell'Azienda 
Autonoma Studi. ed Assisten. 
za alla Montagna della Ca- 
mera di Commercio cuneese. 

Qui in queste terre ‘nac- 
quero i Consigli di Valle, 
strumento di fondo nella mo- 
derna e attuale impostazio- 


e 


Camera Commercio I.A. - Cuneo 


azione 


ne di ogni problema ammi: 
nistrativo di zona. 

Qui si concepirono i Con- 
vitti Alpini per assicurare ai 
figli dei monfînari, abitanti 
in sedi lontane e disagiate, la 

‘ scuola, una seconda famiglia, 
la speranza di un domani 
migliore. 

Nella vallata del cuneese 
si è attuata la più vasta e 
impegnativa opera di assi- 
stenza tecnica ai Comuni e 
ai privati, esplicata da una 
moderna e affiatata « equi- 
pe » di tecnici: 

Sono nate senza nastri, sen- 
za inaugurazioni, con la so- 
la cosa che conta, la benedi- 


CENTRO DI ORIENTAMENTO AGRICOLO SOCIALE 
MADONNA DELLE GRAZIE - ROSSANA 


zione del buon Dio, la buo- 
na volontà degli uomini, Ca- 
seifici, Consorzi zootecnici, 
Cooperative di alpeggio. 

Si è attuata su vasta scala 
l’istruzione professionale, ba- 
se di ogni rinnovato orizzon- 
te economico. 

Si è creata, pur in mezzo a 
difficoltà di ogni genere una 


coscienza nuova, capace di 
vedere in un modo nuovo i 
problemi e le soluzioni. 

A completamento è venu- 
to ora, sulla base della con- 
creta esperienza di Borgo a 
Mozzano, îl Centro di Orien- 
tamento, dove scelta una zo- 
na si opera in profondità su 
tutti i settori. 


La zona d'intervento 


Per questo i dossi e le pen- 
dici dei Rii del Bruido e del 
Bragamondio in quel di Ros- 
sana, vedono da ormai undi- 
ci mesi l’arrancare dei tec- 
nici o delle loro macchinet- 
te e sulle aie, nelle cucine, 
ai tavoli dell’osteria si svol- 
gono discorsi nuovi, franchi, 
leali. 


Tutto ha avuto inizio nel- 
l'inverno, quando il capo di 


_ questi tecnici, che già cono- 


scevano la zona, come del re- 
sto tutte le altre Valli del 
Cuneese, venne da queste 
parti per i primi rilievi di 
individuazione. 

Qualche tempo dopo agli 
agricoltori riuniti ‘parlò in 
generale dei vari problemi e 
esattamente otto giorni dopo 
chiese loro se avrebbero avu- 
to la fiducia di seguirlo in 
un’avveniura bella e avvin- 


cente come quella di Borgo 


a Mozzano, 

La proiezione del docu- 
mentario «44° parallelo » 
completò le parole dei tec- 
nici e alla base di tutto fu 
posta come condizione una 
reciproca fiducia. 

Non si sarebbe regalato 
nulla, si sarebbero dati con- 
sigli, si sarebbe della valle 
fatta un’unica famiglia, 'che 
avrebbe dovuto vivere unita 
e compatta. 


I tecnici prevedevano che 


; si sarebbero avuti i primi ri- 


sultati dopo circa un'anno 
di lavoro e per intanto si ini- 
ziarono i rilievi catastali, so- 
ciali, demografici usando un 


questionario studiato da loro 
stessi in via sperimentale, 
dopo varie :prove e che costi. 
tuisce, oggi fuori dubbio, u- 
na notevole base di rileva- 
mento. 


I primi contatti con gli 
agricoltori furono in molti 
casi facilitati dal fatto che i 
montanari della provincia di 
Cuneo ricevono gratuitamen- 
te tutti i mesi al loro domi- 
cilio un notiziario dal titolo 
« Valli cuneesi », che studia- 
to in ogni particolare, e con- 
gegnato psicologicamente e 
tecnicamente svolge una no- 


tevolissima azione di amal- 


gama e di contatto. 


I primi tempi non tutte le 
porte delle case si aprirono 
ai tecnico che visitava le fa- 
miglie e qualche esperienza 
fu anche non piacevole, ma 
rientrando il tecnico trovava 
i colleghi anziani già rotti e 
preparati a queste esperienze, 
che sono da considerarsi del 
tutto logiche e normali, anzi 
se non avvenissero vi sareb- 
be da stupirsi e da studiare 
e determinare il perchè. 


Si aspettavano i primi ri- 
sultati dopo circa dodici me- 
sì invece dopo appena quat- 
tro mesi si poteva controlla- 
re i primi effetti positivi 
della formula adottata, 

Ogni famiglia si è aperta 
con il tecnico nel prospettare 
la propria situazione, onde 
fosse possibile tracciare. il 
futuro umano, sociale, eco- 
nomico. 


Che cosa vuole 
il Centro 


Più di fare si tratta di in- 
segnare a fare, più che dare 
si tratta d’insegnare ad ac- 


cettare e sfruttare bene gli 


aiuti che si ricevono. 


Impostare su semplici, ma 
rigidi binari contabili l’atti- 
vità della propria azienda a- 
gricola, al fine di sapere qua- 
l’è l’utile e quale può diven- 
tare, 

Fare un inventario delle 
proprie cose, degli animali, 
della terra, imparare a cono- 
scere la propria proprietà. 

Pare un paradosso, ma è 
così; talvolta non si conosco- 
no a fondo le proprie cose, 
si fa l’agricoltore, ma senza 
idee chiare, precise, non si 
sa quanto si perde o quanto 
si guadagna a si potrebbe 
guadagnare. 


Si aspetta per migliorare 
la propria situazione, quasi 
con senso fatalistico l’arrivo 
di un qualcuno o.di un qual. 
che cosa che non arriverà 
mai e intanto le cose vanno 
sempre peggio. 

I prati non rendono, i cam- 
pi si isteriliscono, gli anima- 
li si ammalano, le case crol- 
lano, le donne perdono fidu. 
cia, gli uomini fuggono. 

La terra sarebbe ancora 
benigna, ha il grande, inso- 
stituibile pregio di far sem- 
tire liberi e padroni; qui, 
contrariamente ad altre zo- 
ne, si potrebbe vivere da 
buoni agricoltori, 

Perchè ciò non avviene? 


Il Centro di Orientamen- 
to Agricolo Sociale, oggi a 
Madonna delle Grazie, doma- 
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ni in un’altra località, ha da- 
to e darà questa risposta. 
La gente ha compreso il 
discorso fino ‘in fondo, uo- 
mini e donne, vecchi e gio- 
vani, anche se l’azione ha ap- 
pena avuto il suo principio. 


All’inizio si posero alcuni 
postulati programmatici: 


— Centro vuol dire unio- 
ne di tecnici e di agricoltori. 
Vuol dire con libertà e de- 
mocrazia, con il rispetto ba- 
silare delle idee di tutti, im- 
parare a pensare e a ragiona- 
re uniti, trasformando il la- 
mento e la critica inutile in 
una richiesta concreta e con. 
sapevole. 


— (Centro vuol dire fare 
di una zona un insieme mo- 
ralmente e materialmente o- 
mogeneo, con la bonifica gra- 
duale, consapevole, delicata 
di tutto quanto :possa contra- 
stare, con questi principi. 


— Orientamento vuol di- 
re far acquistare consapevo- 
lezza vera ai loro problemi 
alle donne di casa, agli uo- 
mini, ai giovani, alle giova- 
ni, ai bimbi risolvendo ed 
affrontando asgieme i loro 
problemi, giorno per giorno, 
uno per uno e dando loro il 
conforto di raggiunte soluzio- 
ni, 

— L'aspetto sociale e 
quello agricolo costituiscono 
i ‘cardini fondamentali di 
questa economia familiare e 
aziendale e le direzioni en- 
tro cui si sviluppa questa a- 
zione. 


Alcuni 
raffronti 
generali 


A queste enunciazion' pro- 
grammatiche dettagliate e 
precise si contrappongono o- 
ra dopo circà un anno di la- 
voro i primi positivi risultati, 

Rossana, il Comune del 
quale Madonna delle Grazie 
è una frazione, è uno dei 
quattordici Comuni Monta- 
ni del Consorzio del Bacino 
Imbrifero del Varaita, che 
corrisponde alla vera e pro- 
pria geografia di questa Val- 
le. 

E° posto, come detto, all’i. 
nizio della Valle Varaita, 
nella zona classica della bas- 
sa e media montagna, tra il 
coltivo, il castagneto e il ce- 
duo. 

Il Comune raggruppa in 
se stesso tutte le caratteristi- 
che della vera montagna eco- 
nomicamente e umanamente 
abitabile, con zone margina- 
li d’abbandono umano e eco. 
somico, 

La sua altimetria va da 
m. 1387 a m. 499 con il ca- 
poluogo a m. 535. 

Il Comune ha subito uno 
spopolamento del 37,08% 


(continua a pag. 3) 
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Il Centro di Orientamento 
Agricolo Sociale 


i Madonna delle 


nell’arco di tempo che va dal 
1901 al 1951." 

E° dotato nel suo concentri. 
co di tutti i servizi essenziali 
e due sono le sue vere e pro- 
prie frazioni: Lemma e Ma. 
donna delle Grazie, situate 
tutte e due sugli stessi vallo- 
ni, una più a monte e una 
più a valle. 

Nello stesso periodo di 
tempo, cioè fra il 1901 e il 
tempo, cioè fra il 1901 e il 
1951 la valle Varaita ha su- 
bito uno spopolamento del 
39,6%. 

Anche in questo la situa- 
zione del Comune di Ros- 


sana è media e quindi di 
indubbia rappresentatività. 
Il suo spopolamento si è 
poi ancora accentuato nell’ul- 
limo arco dj tempo. 
Riteniamo però non sia 
questa la sede per dibattere 
ulteriormente le cause di tale 
fenomeno, ma bensì sia sol. 
ianto necessario l’indicarne 
la consistenza, conoscerne i 
motivi onde vedere se con 
l’attuazione di un piano con- 
creto di miglioramento eco- 
nomico sociale, sia possibile 
in questa zona abitabile di 
montagna ridare vita e con- 
sistenza ad una comunità ca- 
pace di reggere e di operare. 


L’applicazione e i risultati 


In questo ambiente anco- 
ra ulteriormente delineato, 
come potevano avere pratica 
attuazione le linee program. 
matiche prima enunciate? 

Quali sarebbero state le 
pratiche attuazioni capaci di 
portare suj binari nuovi que- 
sta secolare situazione? 

Per la concreta serietà del. 
l’iniziativa, non vi era da a- 
spettarsi o da attuarsi iessun 
interveto miracolistico, ma 
una graduale metodica impo- 
stazione, 

Così infatti si è agito, si 
agisce e si agirà. 


Le indagini nella zona die- 
dero questi risultati: 


68 nuclei aziendali con 
249 persone di cui 135 ma- 
schi e 114 femmine; 


170 persone attive, 79 i- 
nattivo; 


139 dediti all’agricoltura, 
31 addetti ad altre attività. 


Questo complesso umano 
disponeva di 72 abitazioni 
con 226 vani, 31 magazzeni, 
71 cantine, 97 fienili, 82 por- 
ticati, 83 stalle, e alcun: de- 
cine di locali sussidiari. 

Il patrimonio. zootecnico 
comprendeva 322 bevini di 
cui 3 tori, 19 buoi, 216 vae- 
che, 44 manze, 40 vitelli, 8 
suini, 10 ovini e caprini, con 


una media di 1500 gallina- 
cei, 600 conigli e 61 cani. 

Si iniziarono le visite me- 
todiche azienda per azienda 
e con le riunioni collettive si 
decisero ogni volta democra- 
ticamente le linee dell’azio- 
ne da svolgere. 

Stabilita. come. base di 
priorità su ogni intervento 
il patrimonio zootecnico si 
attuò subito con la viva col- 
laborazione del veterinario 
provinciale e di quello comu. 
nale, l’indagine zoodiagnosti- 
ca per la tubercolosi, la bru- 
cellosi e la mastite. 


Per la tubercolosi e la bru- 
cellosi e la mastite i risulta- 
ti furono i seguenti: 


— capi infetti da brucel. 


losi 2 cioè lo 0,2%; 


— capi infetti da tuber- 
colosi 20 cioè il 7,09%; 


— capi infetti da masti- 
te 64 cioè il 40,2%. 


Si iniziarono subito le cu- 
re per la mastite, mentre per 
la brucellosi e la tubercolo- 
si con la concreta collabora- 
zione dell’Ispettorato Provin- 
ciale dell'Agricoltura, si pre- 
disposero le operazioni di ab- 
battimento e di cambio del 
bestiame. 

Contemporaneamente si 


Grazie di 


Rossana 


incominciò a parlare con gli 

agricoltori della convenienza 
9 n * 

dell’impostazione, appena 


«erminato il risanamento, di 
un nucleo di selezione, 


Dopo il bestiame grosso si 
incominciò a discutere sugli 
allevamenti minori come 
quello delle galline ovaiole e 
infine si dedicò grande at- 
teîzione alle colture forag- 
gere. 

Dopo una democratica e 
significativa assemblea’ si 
diede il via all’acquisto col- 
lettivo di concimi e di semen- 
ti e si constatò praticamente 
ciò che voleva dire acquista- 
re uniti e compatti. 

E° ora in corso la predi- 
sposizione di nuovi prati po- 
lifiti e l'impianto di nuove 
colture orticole e frutticole. 

Gli agricoltori della zona 
sono stati accompagnati in 
visita a aziende industriali, 
cooperative, a scuole e a con- 
vegni specializzati onde po- 
tessero essere in grado di fa- 
re i confronti del caso e ap- 
prendere dalla viva voce de- 
gli interessati le concrete e- 
sperienze delle attuazioni in 
atto, 


Non si poteva ‘però pensa. 


re di migliorare il bestiame 
senza impostare un chiaro 
discorso sulla meccanizzazio- 
ne agricola ed allora con la 
concreta collaborazione di 
cinque erandi industrie na- 
zionali e estere del ramo, si 
sono attuate cinque giornate 
di prove di meccanica agra- 
ria, 

Dopo la dovuta prepara- 
zione teorica si videro in 


Macchine al lavoro duranie una delle giornate dimostrative 
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prova i motocoltivatori nel 
traino, nell’aratura, nella fre- 
satura e nella rapidità di 
cambio degli attrezzi, 

I tecnici sottoposero le 
macchine a veri e propri e- 
sami stabilendo opportuni 
punteggi e graduatorie. 

Le :prime macchine hanno 
già fatto la loro comparsa 
nella: zona nell’inizio della 
fondamentale azione di ren- 


dere più umano il lavoro del- 
la terra. 

Oltre a questi risultati si 
è poi raggiunto quello meno 
appariscente, ma veramente 
di fondo, di conquistare la 


fiducia della gente e di aver- . 


la resa unita e compatta. 
Questo il concreto, positi. 
vo inizio della pacifica. bat- 
taglia per dare alla gente di 
una zona, in una visione e- 


conomica integrata, una mag- 
gior cittadinanza su un pia- 
no morale e una superiore 
possibilità di reddito, in una . 
parola una vera fiducia in 
un avvenire migliore per sé 
e per i propri figli in una 
visione di pace, di concordia 
e di fraternità, 


Gianromolo Bignami 


SVILUPPO TURISTICO DEI BALDO 


Proficua riunione di Parlamentari ed amministratori a $. Zeno di Montagna - | problemi 
- più urgenti riguardano la viabilità e le attrezzature alberghiere e turistiche 


Il turismo che nel lago di 
Garda è fiorente e risente di 
una spinta espansionale for- 
tissima, si troverebbe avvan- 
taggiato dalla valorizzazione 
del suo immediato retroterra, 
che ‘per il Garda Veronese 
si identifica col Monte Bal- 
do. Questa è stata in sintesi 
l’idea. che ha determinato la 
Comunità del Baldo ad in- 
dire il convegno che si è 
tenuto in questi giorni a S. 
Zeno di Montagna ed al qua- 
le sono intervenuti gli am- 
ministratori degli enti e dei 
comuni interessati. 

Tra i presenti, oltre ai sin- 
daci ed a rappresentanti dei 
comuni e degli uffici turisti. 
ci, eruno gli onorevoli Per- 
donà e Dal Falco, il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio dott. Delaini, l’Avv. 
Buffatti, presidente della 
Comunità del Garda, l’asses- 
sore provinciale Tumoli, il 
segretario della Democrazia 
cristiana dott. Erminero, lo 
ing. Dusi della Forestale, il 
maestro Tonini, il prof. Tri- 
meloni per l’Ente provincia. 
le per il turismo, il segreta- 
rio delle comunità Montane 
comm. Cuoghi. 

Il presidente della comu- 
nità del Baldo, cav. Lenot- 
ti. ha letto in apertura di se- 
duta un telegramma di ade. 
sione del ministro Trabuc- 
chi, impossibilitato ad inter- 
venire, presentando quindi 
una sua relazione sullo stato 
attuale e sulle prospettive del 
potenziamento turistico del- 
la zona del monte Baldo co- 
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Comuni ed Enti Montani 


Dibatte i problemi della montagna e ditfonde la 
voce dei montanari. 


prc 
me retroterra del ‘Garda, e 
fissando una serie di punti 


che avrebbero dovuto servi- 


re per la discussione. Il con- 
vegno, secondo il sindaco Le- 
notti, avrebbe dovuto dare 
l'avvio a soluzioni concrete 
anche solo di qualche-proble- 
ma, o di qualche particolare, 
nel quadro della valorizzazio- 
ne baldense ai fini turistici. 
Ha quindi citato la necessità 
di completare quelle che so. 
no le infrastrutture che pos- 
sono permetterla, facendo 


‘presente che si tratta di in- 


vestimenti con assoluta sicu- 
rezza ed efficienza e produt. 
tività. 

Ne è garanzia l’analoga si- 
tuazione gardesana, alla qua. 
le l’intero sistema si deve 
collegare. Passando ad enu- 
merare i problemi più evi- 
denti, egli ha accennato abla 
viabilità che, se può contare 
sulla Affi-Costermano-Capri- 
no, sulla Garda-Costermano 
e sulla Costermano-S. Zeno, 
punta sul prossimo comple- 
tamento della Ciprino-Spiaz- 
zi, mentre può solo esprime- 
re qualche speranza per la 
Spiazzi-Ferrara. 

Trasversalmente, dal lago 
al monte, oltre la Malcesine. 
Vigne. di recente attuazione. 
si può contare sulla Torri- 
S. Zeno di Montagna, di cui 
resta da completare il tratto 
Albisano-S, Zeno. 

L'attività ‘sciistica e degli 
sport invernali, avviata dalla 
funivia di Melcesine è an- 
che da incoraggiare in altre 
Zone, tra le quali Novezza, 
la Costabella, l’Ortigara. e 
Naole, La costruzione del ri- 
fugio Chierego e l’amplia- 
mento di quello al telegrafo 
consentirà un allargamento 
di attività anche turistica-al- 
pinistica. 

Il cav. Lenoiti ha auspica- 
to che per la salvaguardia 
della flora alpina venga at- 
tuata la costruzione di un or- 
to botanico (già nei voti di 
Achille Forti nel 1906), dan- 
do incarico ad uno speciali- 
sta di studiare la possibilità 
di realizzazione. Dopo avere 
accennato alla propaganda 


necessaria per far conoscere 
il Baldo e le sue bellezze, an- 
che con ‘pieghevoli, egli ha 
accennato ad un consorzio da 
costituire tra le provincie di 
Verona e di Trento e tutti 
gli enti interessati per la va- 
lorizzazione del Monte Bal- 
do. Egli ha accennato infine 
alle due grandi strade longi- 
tudinali, la Graziani e la Pa. 
noramica occidentale in pro- 
getto, senza tralasciare le vec- 
chie carrarecce che scendono 
dal monte alla riva del lago. 


L’avv. Buffatti, presidente 
dell’Assemblea, ha quindi a- 
perto la discussione che si è 
avviata subito vivace e nu- 
trita, tanto che sarà qui pos- 
sibile riassumerla soltanto in 
modo sommario. Il dott. De. 
laini ha asserito che è inte- 
resse della gente del lago cu- 
rare le esigenze dei turisti 
di muoversi anche nel retro. 
terra Gardesano, verso il Bal. 
do, del quale è conveniente 
valorizzare le attrattive con 
una propaganda che util- 
mente può essere fatta su ba- 
se comune. Riprendendo un 
accenno dell’on. Perdonà, ha 
insistito sulla necessità di 
raccogliere i dati necessari 
per puntualizzare la situa- 
zione dei servizi dei vari co- 
muni, per farne uno studio 
su di un piano generale. 

Il presidente della FISI 
rag. Gironi ha puntualizzato 
il problema veronese degli 
sport invernali nei riguardi 
del Baldo. il quale presenta 
indubbie possibilità che mai 
sonu state sfruttate partico- 
larmente nelle zone della Co. 
stabella. di Prada e di Ferra- 
ra. Facendogli seguito il 
rappresentante del CAI sig. 
Bellebarbe, il quale ha accen- 
nato agli sforzi fatti dall’en- 
te per la valorizzazione al- 
pininistica del Baldo: il ri- 
fugio Chierego, costato oltre 
10 milioni, l’ampliamento 
di quello al Telegrafo, per 
18 milioni, in corso di com- 
pletamento, e un posto di ri- 
storo che verrà costruito tra 
Cima Pozzetta e Valdritta, 
per un razionale collegamen- 
to del Telegrafo all’arrivo 


della funivia. Ha accennato 
anche all’avvio di una siste- 
mazione e segnalazione com- 
pleta dei sentieri, che verrà 
eseguita a partire dalla pros- 
sima buona stagione. 


Al dottor Sartori, sindaco 
di Brenzone, che chiedeva 
che venisse completata la 
strada che dal lago sale alla 
Prada, ha risposto l’ing. Du- 
si della Forestale che ha assi- 
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curato l’esecuzione dell’opera 
che verrà a costatre 25 milio- 
ni, Egli ha anche accennato 
ad altri lavori in corso come 
la strada di collegamento tra 
i due versanti Ime-Colma 
Zocche, e alla ricostruzione 
del patrimonio forestale de- 
gradato, auspicando il colle- 
gamento con la Val d'Adige 
per Piani di Festa; da Ferra- 
ra a Brentino. Sulla strada 
Graziani, per la quale il sin- 
daco' di Malcesine cav. An- 
dreoliaveva fatto un caloroso 


intervento, il maestro Tonini, 


Sindaco di Ferrara, ha assi- 
curato che anche nella zona 
trentina, nell'autunno, si è 
lavorato alla sua 
zione. 


sistema- 


L’assesore Tumolo ha fatto 
presente la necessità che si 
costruisca tenendo presente 
gli interessi turistici ed ha 
successivamente chiesto. che 
le comunità prestino all’Am- 
ministrazione  provincinle, 
perchè questa le studi per la 
realizzazione, delle proposte 
che comprendano un piano 
complessivo di opere. 


L’on, Perdonà, accennando 
ai problemi della viabilità, 
ha ribadito l'interesse che la 
strada Graziani riveste nella 
struttura turistica della regio- 
ne del Baldo. Egli ha infine 
proposto che nell’ambito del. 
le comunità un comitato ri- 
stretto esamini il problema 
stradale, indicando i criteri 
di priorità da seguire nella 
loro graduale esecuzione, Lo 
avv. Buffati che aveva già 
accennato ad un prossimo 
intervento prefettizio per la 
tutela della flora del Baldo, 
ha riassunto i problemi posti 
in discussione, dalla viabili. 
tà‘al ripristino del manto fo- 
restale, dalle necessità stret. 
tamente turistiche a quelle 
della regolamentazione delle 
acque del lago, cedendo la. 
parola per le conclusioni al 
cav. Lenotti. 


Questi ha detto che la Co- 
munità del Baldo prenderà 
accordi con le altre Comunità 
interessate per la propaganda 
turistica; ha ricapitolato le 
necessità varie già accenate € 
quelle di condutture elettri- 
che e di acquedotti. A que- 
st'ultimo proposito ha esorta 
to al completamento dello 
acquedotto del Baldo, unico 
che possa completamente sa- 
nare la situazione. 

Egli ha infine incitato ad 
una più sollecita attuazione 
del consorzio interprovinciale 
del monte Baldo, 


A SAVONA 


IL PATRIMONIO ZOOTECNICO DELLA PROVINCIA 
DEVE ESSERE DIFESO ED ACCRESCIUTO 


E’ stata data notizia nei 
giorni scorsi dell’iniziativa 
deliberata nell’ultima recen- 
te adunanza del Consiglio 
Provinciale su proposta della 
Giunta, a proposito della ri. 
levante partecipazione finan- 


| ziaria accordata per la isti- 


tuzione e per il funziona- 
mento delle Associazioni lo- 
cali mutue di assicurazione 
dei capi di bestiame varia- 
mente distribuiti nelle azien- 
de agricole, e che costituisco- 
no il patrimonio zootecnico 
della nostra Provincia. 

Bisogna dire che questo 
provvedimento non è un fatto 
sporadico e isolato nell’atti- 
vità dell’ Amministrazione 
Provinciale, giacchè, come 
si è visto in occasione della 
citata seduta consigliare, esso 
è inserito con altre diverse 
provvidenze tutte destinate 
ad operare nel settore della 
agricoltura, e volte ad espri- 
mere una programmazione di 
interventi di cui era già sta- 
ta segnalata nel Consiglio 
stesso la evidente necessità. 

La nostra Amministrazione 
Provinciale non da oggi ma- 
nifesta questa particolare sen. 
sibilità ai problemi dell’a- 
gricoltura come quella che 
costituisce un settore econo. 
mico meritevole di essere 
particolarmente favorito per 
un giusto incremento produt. 
tivo. C'è un fenomeno senza 
dubbio, di minor produttivi- 
tà legato a fattori ambientali 
e ad altre cause che qui non 
è il caso di indagare, ma è 
chiaramente denunciato dal. 
lo spopolamento progressivo 
delle campagne e dalla dimi. 
nuzione della popolazione 
nei centri rurali. 


Anche, nel complesso, il 
numero dei capi di bestiame 
censiti appare in diminuzio- 
ne. Ogni azione quindi, sia 
pure in senso generale diret. 
ta a concorrere a quella che 
con più specifici provvedi- 
menti è esplicata da parte 
dello Stato e di altri organi, 
appare ampiamente merito- 


“ria, 


Di recente l’Amministra- 
zione Provinciale ha acqui- 
stato l’edificio costruito dal. 
l'Unione Produttori Latte in 
Savona; tale edificio situato 
nella zona di ponente presso 
Legino è stato concesso in 
uso, con contratto a lunga 
scadenza, allo Istituto Zoo- 
profilattico Sperimentale di 
Torino; da qualche mese so- 
no in corso i lavori di am- 
modernamento e di sistema. 
zione per i vari impianti € 
in esso a cura dell’Istituto 
stesso verrà realizzata una 
stazione di profilassi zotec- 
nica destinata a prevenire lo 


insorgere delle malattie nel 
bestiame e ad accordare a 
tutti gli allevatori e tenutari 
l’assistenza relativa. 

Ora ci pare il caso invece 
di ritornare sull’altro prov- 
vedimento, quello delle Mu- 
tue Assicurazioni Bestiame 
che indiscutibilmente ci pa- 
re che interessi più diretta- 
mente i singoli agricoltori, 
allevatori. e tenutari, espo- 
sti come sono ai rischi inevi- 
tabili delle perdite dovute 
a varie cause: malattie e si- 
nistri. 

Ci pare che con questo si 
sia mirato proprio a tutela- 
re direttamente l’azienda a- 
gricola nelle sue risorse in 


quanto viene consentita, con: 


una piccola quota di spesa, 
la copertura del valore intrin- 
seco delle perdite variamen- 
te. prevedibili. Se vogliamo 
ricordare, questa forma di as. 
sicurazione costituisce una 
delle più antiche e primor- 
diali istituzioni previdenzia- 
li in atto nelle nostre cam- 
pagne, creata dal buon sen- 
so e dalla innata saggezza 
dei nostri agricoltori. 

Oggi è andata un pò per- 
duta, forse assorbita da altri 
fattori più producenti o de- 
terminanti nell’economia a- 
gricola, o forse perchè un 
po’ onerosa: infatti dai rile- 
vamenti effettuati dagli Uf- 
fici dell’Aministrazione Pro- 
vinciale, su 69 Comuni del. 
la Provincia risultano istitui. 
te e funzionanti sole 13 as- 
sociazioni mutue, e sopra un 
totale di 30.000 capi di be- 
stiame ne risultano coperti 
soltanto circa 3.000; anche a 
voler considerare solo i capi 
mutuabili secondo il regola- 
mento predisposto dall’Am- 
ministrazione Provinciale 
cioè bovini ed equini, ne ri- 
sulteno coperti solo 3.000 su 
15.800; è un po’ poco in ve. 
rità, I capi di bestiame, a 
qualunque categoria appar- 
tengono, costituiscono un Va- 
lore reale, ed è naturale che 
i danni derivanti agli agricol. 
tori dalle perdite non coper- 
te da assicurazione siano gra- 
vi e dolorose. 

E’ quindi con compiaci- 
mento che deve essere vista 
l’iniziativa della Provincia 
così efficacemente raccoman- 
data dal Presidente Gr. Uff. 
Dott. Guido MINUTO, e dai 
suoi collaboratori di Giunta 
e di Consiglio, pariicolar- 
mente dal relatore Cav. Bot. 
to, che per la quota di L. 750 
ad anno pro capite assicura- 
to costituisce un bel contri- 
buto e consente una base di 
finanziamento sicura ed im. 
mancabile, e insieme al pari 


contributo medio richiesto ai 
proprietari dei capi di be- 
stiame da ampie possibilità 
di funzionamento con sicure 


QUINDICI GI 


e serie garanzie. 

Ed è da pensare che essa 
sarà accolta con generale ade. 
sione perchè (alla Provincia 
s'intende non ne viene nulla) 
la quota richiesta all’agri- 
coltura è minima, e rappre- 
senta infine una aliquota 
soltanto dalla imposta paga- 
ta sino a poco tempo fa e 
dalla quale gli agricoltori 
sono stati di recente sgravati, 
con la differenza che la tas- 
sa era improduttiva mentre 
la quota mutua rappresenta 
un alto interesse economico. 

E’ come è stato giustamen- 
te osservato, se la gestione 
di ogni mutua sarà, come 
può realmente esserlo, favo- 
revole, gli utili possono es- 
sere accantonati e devoluti a 
sostenere altre iniziative di 
utilitfà zootecnica locale a 


discrezione delle Società stes- 
se e a beneficio degli interes- 
sati; potrebbero essere con- 
tributi a manifestazioni z00- 
tecniche, premi, sussidi, etc. 

Se la proposta sarà ovun- 
que raccolta con adesione pa- 
ri alla convinzione con cui 
è stata fatta, la Provincia 
spenderà anualmente più di 
L. 11.000.000 e la spesa è 
più che giustificata dall’inte- 
resse generale a che il patri. 
monio zootecnico si conservi, 
si accresca e migliori con tut. 
ti gli effetti che ne derivano 
a vantaggio dell’economia lo- 
cale, aggiungendo pari a quo- 
ta da parte dei proprietari 
dei capi assicurati risultano 
L. 22.000.000 all’anno, con 
i quali.e con una amministra. 
zione giudiziosa si può fare 
ancora del buono, 


ORAL IN PARLAMENTO 


T ra i disegni di legge in- 
teressanti gli Ammini 
stratori degli Enti Locali è 
da segnalare quello approva: 
to dalla Camera dei Deputa- 
ti nella seduta del 18 Gen- 
naio 1963, recante modifiche 
alla legge 11 marzo 1958 n. 
208 per quanto concerne la 
indennità di carica agli Am- 
ministratori Comunali e pro- 
vinciali. 

Il testo ora approvato ri- 
sulta dalla unificazione del- 


‘le varie proposte presentate 


in materia rispettivamente 
dagli On.li Armaroli ed al- 
tri (num. 733), dagli Un.li 
Nanni ed altri (n. 1031) e 
dagli On.li Braganze ed al- 
tri (n. 2637). 


In base alle nuove disposi- 
zioni potrà corrispondersi ai 
Sindaci una indennità men- 
sile di carica da fissarsi dal 
Consiglio Comunale entro e 
non oltre i seguenti limiti: 
Comuni fino a mille abitan- 
ti, indennità fino a L. 10 mi- 
la mensili; Comuni da mil- 
leuno a tremila abitanti, L. 
20.000; Comuni da tremilau- 
no a diecimila abitanti, L. 
50.000; Comuni da diecimi- 
launo a trentamila abitanti, 
L. 70.000; Comuni da tren- 
tamilauno a cinquantamila 
abitanti, L. 90.000; Comuni 
da cinquantamilauno a cen- 
tomila abitanti (e capoluo- 
ghi di provincia anche se con 
popolazione inferiore), Lire 
120.000; Comuni da cento- 
milauno a 250 mila abi- 
tanti, L. 180.000; Comuni 
da duecentocinquantamilau- 
no a cinquecentomila abitan- 
ti, L. 240.000; Comuni oltre 
cinquecentomila abitanti, fi- 


no a L. 300.000. 


L'indennità suddetta, qua- 
lora non venga attribuita al 
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Gindaco, può essere assegnata 
all'Assessore anziano o dele- 
gato, 

Nei Comuni con popola- 
zione superiore a 10.000 a- 
bitanti può essere corrisposta 
una indennità mensile di ca- 
rica anche all'Assessore An- 
ziano o delegato, in misura 
non superiore al 75% di 
quella assegnata al Sindaco; 
mentre a tutti gli assesori, 
sia effettivi che supplemen- 
ti, dei Comuni con popolazio- 
ne superiore ai 30.000 abi- 
tanti, può deliberarsi una in. 
dennità mensile di carica in 
misura non superiore al 50 
per cento di quella assegnata 
al Sindaco, 

Il disegno, di legge è ora 
all'esame del Senato. 

Da segnalare pure alcune 
recenti proposte di legge pre- 
sentate alla Camera dei De- 
putati: una, di iniziativa de- 
gli on.li Castellucci, Baldel- 
li e Forlani, concerne l’esten- 
sione dei benefici di cui alla 
legge 13 giugno 1961 n. 526 


Istruzioni ministeriali 
per uniformare 

le norme sui controlli 
dei libri genealogici 


Lo sviluppo dell'azione di miglioramento a favore 
della specie bovina, ha assunto in questi ultimi anni 
un ritmo notevole, in particolare per quanto concerne 
le razze con prevalente attitudine alla produzione del 
latte e per quelle ad attitudine latte-carne. 

Tenendo presente la situazione e le prospettive 
avvenire, il Ministero dell'agricoltura ha fatto presen- 
te; alle sezioni provinciali dei controlli e dei libri ge- 
nealogici, la necessità di dare integrale applicazione 
alle norme contenute nei rispettivi regolamenti. 

In sede applicativa, infatti, sono stati finora adot- 


(esenzione decennale da ogni 
tributo diretto a favore delle 
nuove imprese artigiane € 
delle nuove piccole . indu- 
strie), anche ai Comuni clas- 
sificati montani con popola- 
zione superiore a 20.000 a- 
bitanti considerandoli di di- 
ritto località economicamen- 
te depresse: una seconda, di 
iniziativa dell’On. Basile, 
propone di esentare tutti i 
terreni montani situati ad u- 
na altitudine non inferiore ai 
700 metri s.l.m. — ora esen- 
ti dall'imposta fondiaria — 
anche dalla sovraimposta co- 
munale e provinciale. 


Seguono il disegno di leg- 
ge presentato dal Ministro 
dell'Agricoltura e Foreste on. 
Rumor per il « riordinamento 
dei servizi del Corpo Foresta- 
le dello Stato » (n. 4423) ed 
infine, presentato dal Mini- 
stro dell’Interno On. Taviani, 
il disegno di legge per l’at- 
tribuzione di un assegno 
mensile ai Segretari Comu- 
nali e Provinciali (n. 4431). 


tati criteri particolari per alcuni aspetti dei citati re- 
golamenti, alle volte anche con risultati positivi, dei 
quali sarà opportuno tenere conto in sede di revisione 
delle norme in vigore, ma è indubbio che soprattutto 
per quanto concerne periodicità dei controlli, analisi 
della sostanza grassa, regolarità nelle elaborazioni e 
registrazioni, uniformità nella documentazione ecc., 
deve essere conseguita, entro breve termine, la mas- 
sima uniformità possibile. 

Ciò per assicurare, la piena comparabilità dei dati 

raccolti nelle diverse provincie, e creare i presupposti 
per una impostazione della azione selettiva su basi 
più avanzate sotto il profilo scientifico-tecnico. 
i A questo proposito il Ministero ha disposto che 
i sovraintendenti ministeriali dei Libri genealogici 
nazionali allevatori delle singole razze e di direttori 
delle Associazioni nazionali allevatori che gestiscono 
i libri stessi intensifichino l’attività ispettiva finora 
svolta secondo precisi schemi di rilevamento delle sin- 
gole situazioni da concordare preventivamente. 

Tale attività sarà integrata da funzionari e per 
quanto concerne in particolare il settore dei controlli 
della produzione, dal Centro meccanografico. E’ infatti 
allo studio la possibilità di dotare il Centro del per- 
sonale necessario a svolgere funzioni ispettive. 

Le ispezioni dovranno, sul piano di una reciproca 
e piena collaborazione con le Sezioni, mettere in evi- 
denza l'attuale situazione delle singole provincie, con 
particolare riguardo ad eventuali deficienze ed imper- 
fezioni e prospettare soluzioni idonee a riportare la 
situazione stessa nell'ambito della piena applicazione 
delle norme di regolamento. 
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Rumor risponde 


a Spadazzi 
sui carichi 
liscali 


Il ministro dell'Agricoltura on. Rumor rispondendo 
per iscritto ad una interrogazione dell'on. Spadazzi 
circa l'aumento del carico fiscale sull'agricoltura, ha 
precisato, informa O.E.P., che detto carico da parte 
dei comuni e delle province, nell'anno 1961, è stato 
di 72 miliardi di lire (compresi i 2,5 miliardi riflet- 
tenti perdite di addizionale sul reddito agrario e di 
imposta sul bestiame relative ad esercizi precedenti), 
contro gli 89 miliardi di lire del 1960 e gli 86 miliardi 
di lire del 1957. 

Pertanto, il carico fiscale anziché in aumento ri- 
spetto agli anni precedenti si presenta in notevole 
diminuzione anche a seguito della soppressione delle 
addizionali sul reddito agrario e delle relative ecceden- 
ze dell'imposta sul bestiame e dell'imposta comunale 
di consumo sul vino. 

Il beneficio che, dai predetti provvedimenti legisla- 
tivi, è derivato all'agricoltura — ha aggiunto il mi- 
nistro — non è stato affatto neutralizzato dall’inaspri- 
mento delle sovrimposte fondiarie e delle relative 
supercontribuzioni; inasprimento reso, peraltro, im- 
possibile dal blocco delle eccedenze. 

Alle accennate agevolazioni tributarie nel settore 
agricolo vanno aggiunte quelle previste dal Piano quin- 
quennale per lo sviluppo dell'agricoltura e quelle pre- 
viste dall'esonero da imposizioni tributarie dei redditi 
minimi. È 

Per quanto riguarda la sperequazione tributaria 
fra regioni del nord e regioni del sud tale fenomeno 
è destinato ad attenuarsi sensibilmente in prosieguo 
di tempo per effttto delle disposizioni surriportate, 
che da una parte hanno aggravato di alcuni oneri le 
campagne e dall'altra hanno un preciso limite al po- 
tere d'imposizione degli enti locali. 

Concludendo la sua risposta l'on. Rumor ha affer- 
mato che è stato già predisposto un disegno di legge 
concernente la revisione generale degli estimi e la 
revisione del classamento del nuovo catasto terreni. 

Tale provvedimento porterà ad una perequazione 
tributaria nel particolare settore. Infatti, mentre darà 
luogo ad un aumento del reddito imponibile dei fondi 
a colture pregiate del nord condurrà ad una diminu- 
zione del reddito imponibile sui fondi delle zone de- 
presse in genere. 


Nominati i componenti 

la Commisione Centrale 

per l’equo canone d'affitto 
dei fondi rustici 


II Ministro dell'agricoltura ha provveduto, con pro- 
prio Decreto, alla nomina dei componenti la Commis- 
sione tecnica centrale per l’'equo canone nell‘affitto 
dei fondi rustici. 

La Commissione, a presiedere la quale è stato de- 
legato il Sottosegretario on.le Sedati, risulta così com- 
posta: in qualità di esperti: il prof. Giovanni Maria 


- De Villa; il prof.. Corrado Bonato, in rappresentanza 


dei proprietari di terre affittate; il prof. Nino Famu- 
laro ; il prof. Alessandro Malinverni; l'avv. Clelio Ma- 
stelli; l'ing. Angelo Parisio; in rappresentanza degli 
affittuari: il dott. Paolo Manzini; l'avv. Attilio Parla- 
greco, il per. agr. Nerio Manfredini, il sig. Emo Bo- 
nifazi. 


Importazione 
di carni 
dall'estero 


Il Ministero del Cemmercio con l'Estero comunica 
che dintesa c'on le ‘altre amministrazioni interessate, è 
venuto nella determinazione di consentire l’importa- 
zione, con il sistema della dogana controllata, dei 
seguenti contingenti, per il. bimestre novembre-dicem- 
bre 1962: dai Paesi della C.E.E., dalla Tabella B-Import 
(esclusi i Paesi C.E.E.), dai paesi dell'America Latina, 
dalla Romania, Ungheria e dalla Jugoslavia, bestiame 
bovino vivo da macello, di cui non oltre il 10% di be- 
stiame bovino adulto, 14.810 capi; carne fresca o refri- 
gerfata 28.39 quintali, utilizzabili in quote mensili 
pari alla metà dei quantitativi sobra indicati. Contem- 
poraneamente, viene consentita l'importazione con lo 
stesso sistema della dogana controllata, dall'Ungheria 
e dalla ugoslavia, di un contingente per ciascuno di 
questi paesi, di 1.500 capi bovini aventi tutti i detti 
da latte. 


